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foli- ndi 1 Milarto ,. &= dasialtri Signoriiy mnel
di 7 di- Maggiotdell’ annosrz85'; con molta 1183
flennity fécdar :mano!alloperaslce/allora fu
che Guglielmo:-Marchefe di i Monferrato:: dond
le fiie Infegne allal Cittds; ‘e:l’ Imperadore :le
concedettre! moltiriprivilégj .| Intre 'mefi -ne
fir-'quafi “compiuto il lavoro; e ful offervato),
che alcune torri: fabbricate .allora coll’ Aqui-
la-fcolpitaciinel ‘mezzo ;e col nome di -Fe-
derigo fi- mantennero: finoal XV1 fecolos: in
cui furono- fabbricater let nuove ‘murd. Gid
incominciava ciliipopolo: Cremafco dil viverfi
uha volta in pace , e di goder il tanto bra-
maio ripofo,‘quandofpochi’ anni dopo giunfe 1191
2-Crema  una  inafpettata Imbafciata de’ Gre-
monefi , che ‘intimaronooa? Cittadini diliaver-
ne ottenuto ilc dominio dasArrigo gia: fucce-
duto nellImpero -al defunto’padres anzi mi-
nacciando-crudelifiima: guerrain cafordi re-
nitenza  ‘nel {ottoporfi. alla novella Signoria.
Avidi i Cremafchi di confervare la riacqui-
ftata libertd ricorfero: per rajuto 2’ Milanefi ;
ed ecco riaccefa” la sguerray e rifvegliati “di
bel nuovo gli'antichiiodjs: Furono: con-mol-
ta ftrage ftonfitti i “Cremonefi collegati co'
Bergamafchi al fiumeOlio da’ Cremafchi; indi
all’ Adda’ da’ Milanefi. Ma frappoftifi i Mini-
firi Imperiali fu fattala pace ; e Cremas;
reggendofi da/ s¢!fteffa, rimafe nello'ftato di
prima. Non'fi eftinfe tuttavia il vicendevol
rancore , ¢ di'quando in :quando feguirono,
anche dopoula'paces ‘calde fazionis JAnzi ne-

. gli




